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LEGUMINOSE DA GRANELLA

• Costituiscono un gruppo abbastanza
omogeneo di colture, con tradizione di
coltivazione molto antica

• La loro origine, molto antica per alcune, 
stimata a 9000-10.000 anni fa, è attestata da 
ritrovamenti in siti archeologici

• La maggior parte delle specie hanno orgine
mediterranea, da cui l’antica a consolidata
tradizione













Processo di domesticazione (primi passi del 
miglioramento genetico

• Minor numero di ramificazioni e taglia più bassa

• Aumento delle dimensioni dei frutti

• Riduzione della descenza dei semi

• Passaggio da forme perenni a forme annuali, da forme 
allogame a forme autogame

• Riduzione nel contenuto in sostanze tossiche e di principi 
antinutrizionali contenuti nei semi



Inquadramento botanico

• Ordine Fabales
• Famiglia Fabaceae (chiamate anche leguminosae) 

sottofamiglia lotoideae (Papilionateae)
– Tribu Viceae: Vicia faba L., Cicer arietinum L., Lens 

esculentamoench., Pisum sativum Asch., Lathyrus sativus 
L.;

– Tribù faseoleae:Phaseulus vulgaris L., Spja hispida 
moench., (sin.Glicine max (L.) Merr.)

– Tribu genistae: Lupinus albus L., L.augustifolius L., L.luteus 
L., L.mutabilis Sweet

Suddivisione in tipi a germinazione epigea e tipi a 
germinazione ipogea  



Parte edule: seme ad alto contenuto proteico

specie

contenuto 

medio in 

proteine (%)

Frumento 13,0

Cece 22,2

Pisello 23,1

Fagiolo 23,9

Fava 24,0

Lenticchia 25,0

Arachide 26,2

Cicerchia 27,0

Lupino 34,0

Soia 40,3

-Alcuni legumi (soia, lupino) hanno 

anche una buona dotazione in grassi, 

che ne innalzano il valore alimentare

- La composizione aminoacidica è 

carente in aminoacidi solforati (cistina e 

metionina) e triptofano

- possono essere presenti inoltre fattori 

antinutrizionali



I semi secchi vengono mangiati dopo cottura, precedentemente posti a bagno 

in acqua per agevolare la cottura ed eliminare sostanza antinutrizionali 

I legumi secchi posso essere utilizzati come frutta secca, previa cottura al 

forno

I legumi secchi possono essere utilizzati in processi tecnologici quali 

l’iscatolamento, con sterilizzazione e cottura del prodotto

I legumi secchi possono essere fermentati per produrre estratti ad alto 

contenuto proteico

E’possibile inoltre far germinare i semi ed utilizzare i germogli (es. germogli di 

soia) 

Processi industriali prevedono la produzione di farine, concentrati e degli 

isolati proteici, avente utilizzo alimentare

UTILIZZAZIONE UMANA



- I legumi possono essere utilizzati freschi, alla 
maturazione cerosa,  utilizzando sempre la granella. 
Queste tipologie possono essere utilizzate in processi 
industriali e distribuiti surgelati

- Alcuni legumi vengono consumati allo stato di 
baccello intero, quando sono ancora teneri ed 
imamturi, ed usati come ortaggio. Questi sono piu 
poveri in proteine, ma più ricchi in vitamine e 
carboidrati solubili



UTILIZZAZIONE MANGIMISTICA

• La granella secca può essere utilizzata, a fini 
mangimistici per la produzione di sfarinati, utilizzati 
in miscele bilanciate

• Come pianta inoltre, molte leguminose entrano nella 
costituzione di erbai, sia per migliorare le 
caratteristiche qualitative del fieno ottenuto, più 
ricco in proteine, sia per  la caratteristiche delle 
leguminose, aventi caratteristiche migliorative, di 
arricchire il terreno in azoto  



Importanza economica delle leguminose 
(produzioni e rese)



Importanza delle leguminose



Importazioni ed esportazioni



















Classificazione



…dal seme alla pianta…



..variabilità della forma, dimensione e colore dei semi..



…I tipi di accrescimento...









Frequenza osservata in 600 accessioni di Vicia faba per:
numero di baccelli per pianta, numero semi per baccelli e peso del seme



Distribuzione di frequenze per il contenuto proteico in diversi Paesi di origine 
in confronto ai valori medi di tutto il materiale analizzato



Valori medi dei caratteri morfo-fisiologici rilevati in 
4 linee determinate e 4 indeterminate di Vicia Faba



Valori medi di alcuni caratteri biometrici rilevati sul mutante di Vicia Faba major 
ad accrescimento determinato, su linee determinate e indeterminate





…baccelli in fase di maturazione…











..semina a file binate..













LE LEGUMINOSE

• Le leguminose rivestono un ruolo fondamentale nelle rotazioni, in 
particolare nei sistemi di coltivazione biologica e in quelli a basso 
impatto ambientale, in quanto sono azotofissatrici, cioè sono in grado 
di “fissare” nella pianta l’azoto atmosferico grazie ad una simbiosi 
(associazione benefica) che si instaura tra le loro radici e i rizobi, batteri 
che vivono nel suolo. Tale simbiosi si manifesta attraverso la 
formazione di caratteristici tubercoli radicali. Oltre all’azione 
miglioratrice della fertilità dovuta alla capacità di utilizzare l’azoto 
atmosferico, le leguminose hanno esigenze colturali ridotte, si adattano 
a condizioni pedo-climatiche difficili e producono granella ad elevato 
valore nutrizionale, adatta sia all’alimentazione umana che animale



LE ESPERIENZE 





Fava di Zollino

• La Fava di Zollino, localmente chiamata "Cuccia", viene coltivata prevalentemente a livello famigliare e 
consumata allo stato secco. È inserita nella lista dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali della Puglia.

È un tipo di fava con non più di 5 semi per baccello, di forma schiacciata e più grande delle altre fave.

Rispetto alle fave comuni queste fave, dopo la cottura, tendono a rimanere integre.

Nel mese di aprile si raccolgono le fave verdi da poter consumare a tavola, mentre per poterle essiccare 
bisogna aspettare la fine della maturazione, cioè verso la fine di maggio.

• Le Fave di Zollino vengono coltivate seguendo metodi tramandati da generazione in generazione.

Questo tipo di fava cresce bene su terreni argillosi, pesanti e calcarei, protetti, spesso, da alberi di ulivo, 
per sfuggire alle gelate invernali. La coltivazione di questa fava prevede l'uso di fave dell'annata 
precedente accuratamente scelte dall'agricoltore.

Vengono seminate nel mese di novembre e raccolte, insieme a tutta la pianta, nel mese di maggio.

Subito dopo la raccolta la fave vengono esposte al sole e, una volta adeguatamente essiccate, vengono 
trebbiate battendo le piante con dei bastoni, per separare la pianta dalla fava. La fava, ed i resti della 
pianta, vengono poi separati con dei macchinari o a mano.









• Fava 'Nasengul‘
• Fava di Putignano
• Fava romastelli
• Fava Verde di Leverano
• Fava viola
• Favino (tipi locali)
• Fava di S. Francesco



• Cece bianco liscio
• Cece bianco rugoso

• Cece Muro Leccese
• Cece bianco liscio
• Cece bianco rugoso
• Cece nero liscio Murgia Carsica
• Cece nero rugoso Murgia Carsica
• Cece rosso liscio
• Cece rosso rugoso



Fagiolo bianco dei Monti Dauni

Il fagiolo dei Monti Dauni meridionali
presenta semi la cui lunghezza varia da 7 a
15 mm, a forma di cilindro o leggermente
schiacciata, di colore bianco avorio. Il sapore
è gradevole, con elevata digeribilità e facilità
di cottura grazie alla buccia sottile. Vengono
coltivati nel territorio dei Monti Dauni
meridionali, in provincia di Foggia. Vengono
inoltre citati nel testo storico “La mia Terra”
di monsignor Rocco Paglia (1979), nel quale
si indica chiaramente come si tratti di una
coltivazione usualmente attuata come
avvicendamento alla coltura del grano ed
altri seminativi asciutti.



• Fagioli del Subappennino Dauno

• Lenticchia di Altamura

• Lenticchia nera di Soleto

• Lupino (tipi locali)

• Pisello nano di Zollino

• Pisello riccio di Sannicola

• Pisello secco di Vitigliano

• Veccia sulitana


